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Il passaggio da una previdenza in deficit completamente pubblica a un sistema pensionistico con una integrazione in modo più o meno consistente diventerà una esigenza irrinunciabile.


I fondi-pensione serviranno agli attuali lavoratori, in particolare ai più giovani, maggiormente penalizzati dai tagli delle riforme, che andando in pensione tra 10, 20 anni godranno di rendite pubbliche sempre più magre peraltro correlate alle risorse degli Enti di previdenza (si parla col massimo dell’anzianità contributiva di  un tasso di copertura intorno al 50 per cento).


I livelli delle prestazioni dei fondi-pensione dipendono:


dall’ammontare dei contributi versati


dagli anni di contribuzione


dal rendimento degli investimenti di questi contributi.


Dunque, è molto importante la gestione di questi contributi ovvero a chi vengono affidati questi investimenti.


I fondi-pensione negoziali rappresentano il secondo pilastro del nuovo sistema previdenziale quali strumenti della previdenza collettiva e come tali sono frutto di promozioni di sindacati, imprenditori, associazioni, ecc.  


Il loro scopo è quello di erogare ad una determinata età  prestazioni previdenziali agli iscritti (appartenenti a una categoria di lavoratori o a una azienda che ha costituito il fondo) sia in forma di rendita sia in forma di capitale una tantum.


Ai lavoratori che  non avranno la disponibilità di iscriversi ai fondi-pensione negoziali, è data la possibilità di contribuzione, con quote a  proprio carico e scarsi benefici fiscali, ai fondi-pensione aperti, gestiti da intermediari  e con un funzionamento analogo ai fondi comuni di investimento.


I fondi-pensione negoziali sono alimentati:


da contributi periodici versati dal lavoratore


da contribuzione periodica versata dal datore di lavoro


da quote del trattamento di fine rapporto (per i nuovi assunti dopo il 1 gennaio 1996 si prospettava da tutto il Tfr).


La normativa dei fondi-pensione non pone vincoli all’ammontare massimo dei versamenti, i limiti riguardano invece la deducibilità fiscale. 


I capitali sono gestiti con investimenti a medio-lungo termine con portafoglio di solito in titoli di Stato, obbligazioni estere, azioni italiane e straniere, quote di fondi comuni di investimento, immobili. L’iscritto nei fondi multicomparto può scegliere il tipo di investimento secondo un profilo rischio-investimento aderente alle proprie aspettative.


I fondi-pensione possono essere:


a contribuzione definita - viene fissato il livello contributivo e la prestazione è legata al rendimento degli investimenti


a contribuzione definita e a rendimento garantito - viene fissato un rendimento minimo


a prestazione definita  - viene assicurata una determinata prestazione; ovviamente il contributo varia in rapporto al risultato prefissato e ai rendimenti via via ottenuti. 
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Per una garanzia dei fondi la legge prevede che i gestori debbono essere scelti fra intermediari autorizzati e soggetti a requisiti di stabilità e professionalità, nonchè a controlli di organi quali la Banca d’Italia, la Consob e l’Isvap. 


Le risorse finanziarie dei fondi pensione dovrebbero costituire un patrimonio distinto da quello dei gestori e essere custodite da una banca depositaria che avrà compiti anche di vigilanza in particolare sulla effettiva esistenza dei titoli.


Ogni fondo-pensione deve seguire una procedura di autorizzazione da parte del Ministero del lavoro e il controllo sui fondi-pensione è assicurato anche da una Commissione di vigilanza.
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Tuttavia la previdenza complementare trova enormi ostacoli e stenta a decollare sia per l’esiguità dei benefici fiscali sia per un diffidenza del lavoratore italiano a sacrificare una parte del proprio Tfr.


D’altra parte, sono dati recenti, il tasso di rivalutazione garantito dal Tfr dal 200 ad oggi è del 14 per cento, mentre per lo stesso periodo i Fondi chiusi hanno reso appena l’1,7 per cento e gli aperti hanno perso il 13,9 per cento.


Nell’attualità, a parte la tesaurizzazione personale per i futuri bisogni e per le risorse necessarie nell’età postlavorativa, il medico potrebbe trovare una certa maggior utilità nell’attivare l’istituto del riscatto o dell’allineamento contributivo nei Fondi ENPAM.


